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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro alle 
Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 e sue successive modificazioni concernente la “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA  la legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con   L.R. Stat. del 17/11/2016 n. 1 e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la L.R. 30.12.2019, n. 29 - “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 
disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante: “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 
speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale E ss.mm.ii.; 

VISTA  la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021 ad oggetto “Dirigenti Regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTA la D.G.R. n. 506 del 14/08/2024 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 226/2021 avente ad oggetto “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022 avente ad oggetto: “Regolamento regionale controlli interni di 
regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA  il D.P.G.R. n.80 del 05/05/2022 pubblicato sul BUR n.20 del 6/05/2022 avente ad oggetto 
“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 179/2022, ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata - Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. 265 del 11.05.2022 – Approvazione del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del D.L. n. 80/2022; 
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VISTA  la D.G.R. n. 378 del 23.05.2024 – “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 
2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 
febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis, e le ss.mm.ii.; 

RICHIAMATI i Regolamenti (UE): 

- Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013; 

- Regolamento (UE) 2021/2116 Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- Regolamento (UE) 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della 
PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

- Regolamento Delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

- Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
nella politica agricola comune; 

VISTA  la convenzione tra l’AGEA e la Regione Basilicata per la gestione delle domande di 
pagamento nell’ambito del Piano Strategico della PAC 2023-2027/CSR Regione Basilicata 
2023-2027, firmata in data 01 agosto 2024, rep. n. 2022, autorizzata con D.G.R. n. 429 del 01 
agosto 2024; 

VISTO il DM 93348 del 26 febbraio 2024 avente ad oggetto “Disposizioni attuative e criteri per 
determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della 
condizionalità rafforzata 2023-2027 e per la violazione degli impegni dei regimi ecologici per 
il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”; 

VISTA la vigente versione 4.1 del PSP 2023/2027, approvato dalla Commissione europea con 
decisione nr. C(2024)8662 dell’11.12.2024, in particolare la scheda di intervento SRA 29 
“Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” del P.S.P. 2023-
2027 e le specificità regionali in essa riportate;  

VISTA la vigente versione 3.0 del Complemento per lo Sviluppo Rurale 2023-27 della Basilicata, 
approvata con la DGR n. 118 del 12 marzo 2025 di “Presa d'atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione europea C (2024)8662 dell’11.12.2024 di approvazione delle modifiche al PSP (Versione 
4.1)”; 

VISTA la D.G.R. n. 879 del 15 dicembre 2023 di approvazione dell’avviso pubblico relativo 
all’Intervento SRA29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica” – Annualità 2024, pubblicata sul BURB n. 68 del 19/12/2023 e la 
D.G.R. n. 320 del 18 aprile 2024 di sue modifiche e integrazioni all’avviso pubblico 
Intervento SRA29; 
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RICHIAMATO  in particolare, l’art. 7 del cit. avviso pubblico relativo all’intervento SRA 29 
indicante i requisiti di ammissibilità relativi al soggetto beneficiario nonché all’azienda;  

RICHIAMATI   i criteri di ammissibilità (di seguito denominati C.A.) fonte standard che 
l’Autorità di Gestione Regionale C.S.R. Basilicata 2023/2027, di concerto con l’Organismo 
pagatore AGEA, ha validato in data 30/10/2024 sul sistema informativo SIAN mediante 
l’applicativo Verificabilità e controllabilità degli Interventi (VECI) per l’intervento di 
sviluppo rurale SRA 29 – “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica” - annualità 2024; 

RICHIAMATA la Circolare AGEA Coordinamento n. 21371 del 14 marzo 2024 “Domanda unificata 
interventi SIGC a superficie, fascicolo aziendale e nuovo SIPA a partire dalla campagna 
2024. Atto unico.”, con la quale, tra l’altro, si comunica l’entrata in vigore della parcella di 
riferimento del nuovo Sistema Identificazione Parcelle Agricole Nazionale (di seguito SIPA) 
non più collegata al catasto digitale bensì alla Carta nazionale dei suoli; 

CONSIDERATO quanto previsto dall’articolo 1 del decreto ministeriale 1° marzo 2021 n. 99707 che 
impone l’adeguamento di tutti gli adempimenti, le attività amministrative e le attività di 
competenza delle amministrazioni pubbliche in materia di gestione e di controllo, previste 
dalla normativa dell’Unione europea e nazionale in materia agricola, anche ai fini 
dell’erogazione delle risorse pubbliche in agricoltura, alle disposizioni ivi previste; 

CONSIDERATO che la Sezione “Produzioni vegetali” della Notifica di attività di produzione 
biologica, di cui all’articolo 17 del decreto legislativo n. 148/2023, attualmente identifica le 
particelle esclusivamente con i riferimenti catastali (Codice Belfiore, codice Sezione, numero 
di mappa, numero di particella), seppur con le indicazioni delle consistenze territoriali 
fornite, come elegibili agli aiuti PAC; 

CONSIDERATO che la Domanda unificata 2024 per gli interventi di sistema integrato di gestione e 
controllo (di seguito SIGC), tra cui rientra l’intervento SRA 29, non è più legata al sistema 
del catasto digitale, bensì al nuovo SIPA (con fotointerpretazione automatica delle orto-
immagini) realizzato sulla base della Carta nazionale dei suoli, e pertanto non sarà più 
possibile la sopracitata fornitura delle consistenze territoriali, elegibili agli aiuti PAC, alle 
particelle catastali contenute nella Sezione “Produzioni vegetali” della “Notifica biologica”; 

CONSIDERATO che tale situazione di mancata fornitura, con l’eventuale aggiornamento automatico, 
delle consistenze territoriali presenti nel Fascicolo aziendale con quelle presenti nella Notifica 
biologica hanno originato disallineamenti delle consistenze stesse nonché anomalie bloccanti 
i pagamenti; 

RICHIAMATO il D.M. MASAF n. 271442 del 18 giugno 2024 che dispone Misure urgenti per la 
gestione della rettifica della notifica di attività di produzione biologica (art. 17 del d.lgs. 
148/2023) a seguito dell’applicazione del nuovo Sistema di identificazione delle Parcelle 
Agricole (SIPA) di cui alla circolare AGEA n. 21371 del 14 marzo 2024, relativamente alla 
gestione del periodo transitorio, occorso all’anno di domanda 2024, necessario a risolvere 
talune problematiche rilevate sulla Notifica di attività con metodo biologico, determinate 
dall’entrata in vigore della parcella di riferimento del nuovo SIPA (ora collegata alla Carta 
Nazionale dei suoli anziché al precedente sistema Catasto digitale); 

VISTA  la circolare Agea – Direzione Organismo di coordinamento prot. n. 56966 del 19/07/2024, 
nonché l’ultima proroga dei termini di rettifica della “Notifica Biologica” al 28/02/2025, che 
dispone misure urgenti per la gestione della rettifica della notifica di attività di produzione 
biologica (art. 17 del d.lgs. 148/2023) a seguito dell’applicazione del nuovo Sistema di 
identificazione delle Parcelle Agricole (SIPA). In particolare, per il 2024 il controllo sulla 
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BIO - X6 evita l’applicazione, da parte dell’Organismo Pagatore, di eventuali sanzioni o 
esclusioni per gli agricoltori biologici che aderiscono all’intervento SRA 29 procedendo, 
pertanto, al pagamento nei limiti della superficie in notifica; 

RILEVATO che un numero significativo di potenziali beneficiari dell’intervento SRA 29, pur avendo 
l’inizio dell’attività agricola entro la data del 01 gennaio 2024 identificata con la data di inizio 
dell’apertura della partita IVA agricola con codice ATECO 01, solo successivamente hanno 
provveduto all’iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese agricole della 
C.C.I.A.A. In tali fattispecie, il termine del 31 dicembre 2023 è risultato oggettivamente 
difficile da rispettare e conseguentemente molte aziende potrebbero essere non ammesse al 
sostegno, mettendo così a rischio il raggiungimento degli obbiettivi prefissati con l’intervento 
SRA 29. Tutto quanto dinnanzi detto è ascrivibile ad un perfezionamento del requisito 
soggettivo del beneficiario disposto dal punto 1 dell’art. 7 dell’avviso pubblico in esame che 
non inficia il requisito di ammissibilità dell’azienda e la conduzione delle superfici agricole 
oggetto della domanda di sostegno dell’intervento SRA 29 con metodo produttivo biologico, 
a decorrere dalla data del 01 gennaio 2024 (data inizio impegno); 

RITENUTO necessario, per le motivazioni sopra specificate, considerare ammissibili al sostegno 
dell’intervento SRA 29 i beneficiari che, in deroga a quanto disposto dal comma 1, punto 1 
dell’art. 7, risultano iscritti al registro delle imprese della CCIAA Sezione Speciale Agricola, 
entro la data di presentazione della domanda di sostegno qualora si riscontri nel certificato della 
CCIAA l’inizio dell’attività agricola entro la data di inizio dell'impegno (01/01/2024). Tutto 
quanto dinnanzi detto, pertanto, perfeziona il requisito soggettivo del beneficiario disposto 
dal punto 1 dell’art. 7 dell’avviso pubblico entro la data di presentazione della domanda di 
sostegno; 

DATO ATTO che l’analisi e la soluzione alle macro-problematiche sono state condivise con i referenti 
dell’Organismo pagatore AGEA nel corso dell’incontro bilaterale avvenuto in data 07 marzo 
c.a., al fine di avviare correttamente le procedure di elaborazione delle verifiche 
automatizzate (IADP) delle domande di sostegno/pagamento rilasciate per l’intervento SRA 
29.1 e 29.2 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica” – annualità 2024; 

RITENUTO pertanto necessario, al fine di garantire il raggiungimento degli obbiettivi prefissati con 
l’intervento SRA 29, aggiornare i criteri di ammissibilità (C.A.) fonte standard che l’Autorità 
di Gestione Regionale C.S.R. Basilicata 2023/2027, di concerto con l’Organismo pagatore 
AGEA, ha validato in data 30/10/2024 sul sistema informativo SIAN mediante l’applicativo 
Verificabilità e controllabilità degli Interventi (VECI) per l’intervento di sviluppo rurale 
“SRA 29 – Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica” - annualità 2024 secondo le precisazioni disposte dal seguente provvedimento; 

RILEVATO che a fronte di una dotazione finanziaria complessiva dell’avviso pubblico in esame pari 
ad Euro 78.000.000,00 (euro settantotto milioni/00) di spesa pubblica per l’intero 
quinquennio, l’importo richiesto con le domande pervenute nell’annualità 2024 ammonta 
complessivamente ad euro 28.585.568,76. Alla luce del numero significativo di domande 
pervenute e dei relativi importi richiesti in fase di attivazione dell’intervento SRA29, si è resa 
necessaria una richiesta di modifica finanziaria nell’ambito della procedura di Emendamento 
IV alla versione 4.1 del PSP 2023 – 2027, in fase di negoziato con la Commissione Europea 
(richiesta della regione Basilicata al MASAF, in data 28 gennaio 2025, con nota prot. 
n.0020570/14BE9). Tale modifica è tesa a incrementare le risorse economiche necessarie a 
garantire il pagamento di almeno il 90% del livello del premio massimo richiesto dalle 
domande di sostegno presentate. Ciò premesso, come disposto dall’art. 9 del bando, al fine 
di contenere la spesa complessiva nel limite della nuova dotazione finanziaria prevista, si 
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conviene che i pagamenti dovuti ai beneficiari ammessi al sostegno devono essere definiti 
rideterminando l’importo dell’aiuto in misura pari al 90 % degli importi richiesti di cui all’art. 
13 dell’avviso pubblico;  

CONSIDERATA l’urgenza di procedere all’adeguamento dei controlli, al fine di autorizzare 
l’elaborazione delle verifiche automatizzate (IADP) delle domande di sostegno/pagamento 
rilasciate per l’intervento SRA 29.1 e 29.2 “Pagamento al fine di adottare e mantenere 
pratiche e metodi di produzione biologica” – annualità 2024 in linea con l’art 7 dell’avviso 
pubblico approvato con DGR n. 879/2023 e ss.mm.ii. , nonché con la scheda di intervento 
SRA 29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica” del P.S.P. 2023-2027 e le specificità regionali in essa riportate, come meglio 
precisato con il seguente atto; 

DATO ATTO che l’erogazione degli aiuti spettanti di cui al suddetto avviso pubblico deve essere 
garantita entro il 30 giugno 2025 (ai sensi del l’art. 44 del cit. regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio); 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

 

1. di recepire quanto disposto dalla circolare Agea – Direzione Organismo di coordinamento prot. 
n. 56966 del 19/07/2024 e ss.mm.ii., che stabilisce misure urgenti per la gestione della rettifica 
della notifica di attività di produzione biologica (art. 17 del d.lgs. 148/2023) a seguito 
dell’applicazione del nuovo Sistema di identificazione delle Parcelle Agricole (SIPA); 

2. di procedere alla modifica, con il supporto di AGEA, nel sistema informatico SIAN 
Verificabilità e controllabilità degli Interventi (VECI) intervento SRA 29.1 e SRA 29.2 annualità 
2024 dei criteri di ammissibilità (C.A.) fonte standard della domanda di sostegno, già validati in 
data 30/10/2024 dall’Autorità di Gestione Regionale C.S.R. Basilicata 2023/2027, di concerto 
con l’Organismo pagatore AGEA, per meglio allinearli con quanto disposto dall’art 7 
dell’avviso pubblico approvato con DGR n. 879/2023 e ss.mm.ii., nonché con la scheda di 
intervento SRA 29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica” del P.S.P. 2023-2027 e le specificità regionali in essa riportate. In particolare, si 
dispone: 

a. di eliminare dal controllo dei criteri di ammissibilità della domanda di sostegno il CA226 
- Agricoltura Biologica - Assoggettamento agli impegni (controllo per particelle catastali 
SAU) (BIO - X7). Tale modifica si rende necessaria perché con l’introduzione della 
Domanda unificata 2024 legata al nuovo SIPA (con fotointerpretazione automatica delle 
orto-immagini) realizzato sulla base della Carta nazionale dei suoli, non sarà più 
possibile garantire la fornitura delle consistenze territoriali elegibili agli aiuti per 
l’intervento SRA 29 alle particelle catastali contenute nella Sezione “Produzioni 
vegetali” della “Notifica biologica”; 

b. di stabilire che i controlli per l’ammissibilità delle domande di sostegno/pagamento per 
l’annualità 2024 si baseranno sulla “rettifica” della notifica di riferimento, laddove 
esistente, ovvero, in assenza della rettifica, sulla notifica di riferimento in disposizione 
del D.M. MASAF n. 271442 del 18 giugno 2024 e della circolare Agea – Direzione 
Organismo di coordinamento prot. n. 56966 del 19/07/2024 e ss.mm.ii. Ne deriva che 
il controllo stabilito dal CA 221 Agricoltura Biologica - Assoggettamento agli impegni 
(controllo per superficie SAU) (BIO - X6) evita l’applicazione, da parte dell’Organismo 
Pagatore, di eventuali sanzioni o esclusioni per gli agricoltori biologici che aderiscono 
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all’intervento SRA 29 procedendo, pertanto, al pagamento nei limiti della superficie in 
notifica; 

c. di prevedere per l’intervento SRA 29 al CA140 - Essere iscritto al Registro delle Imprese 
della CCIAA Sezione Speciale Agricola – EC 180 Iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA Sezione Speciale Agricola, che verifica al passo 1 “L'iscrizione alla CCIAA- 
Sezione Speciale Agricolo deve essere verificata all'inizio dell'impegno, al momento della presentazione 
della domanda e al momento del pagamento (fatta eccezione per i pagamenti fatti oltre la fine 
dell'impegno, per i quali l'iscrizione alla CCIAA Sezione Speciale Agricoltura deve essere valida alla 
fine dell'anno di impegno e in caso di subentro alla data del subentro stesso)” l’eccezione al cit. 
passo 1 come di seguito dettagliato: “Nel caso di controllo negativo per mancanza del requisito di 
iscrizione all'inizio dell'impegno, è necessario che la regione restituisca l'esito del controllo manuale di 
accertamento dell’inizio dell’attività alla data di inizio dell'impegno, riscontrato nel certificato della 
CCIAA, e in caso di subentro alla data del subentro stesso). Sono fatte salve le verifiche 
dell’'iscrizione alla CCIAA- Sezione Speciale Agricolo al momento della presentazione 
della domanda e al momento del pagamento; 

3. di autorizzare AGEA, come disposto dall’art. 9 dell’avviso pubblico relativo all’Intervento 
SRA29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” – Annualità 
2024, a rideterminare l’importo dei pagamenti dovuti ai beneficiari ammessi al sostegno in 
misura pari al 90 % degli importi richiesti, al fine di contenere la spesa complessiva nel limite 
della dotazione finanziaria prevista; 

4. di procedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata, e sui siti http://basilicatacsr.it/feasr e www.regione.basilicata.it; 

5. di dare atto che la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e sui siti 
http://basilicatacsr.it e www.regione.basilicata.it costituisce pubblicità legale e ha valore di 
notifica per i soggetti interessati; 

6. di prendere atto che la presente determinazione non comporta oneri finanziari aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Eugenio Tropeano

Maria Domenica Giorgio Marrano Rocco Vittorio Restaino
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